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VENERDÌ 13 MAGGIO 2022 
Siete invitati all’annuale assemblea dei soci che avrà luogo presso la sala del Circolo 

NOI di Gainiga di Ceggia (Ve) nei pressi della chiesa,  in prima convocazione alle ore 19,30 e 

in seconda convocazione alle ore 20,00, con il seguente ordine del giorno: 
1. Relazione del Presidente ; 2. Bilancio di chiusura 2021; 3. Bilancio di previsione 2022; 4. Varie. 

L’Assemblea è aperta a tutti, soci e non soci, nel rispetto delle norme anti-Covid. 

Hanno diritto al voto tutti coloro che diventano soci per il 2022 entro l’inizio dell’assemblea stessa.   

La quota del tesseramento è di € 10. Ci si può tesserare anche direttamente presso la sala dell’assemblea. 

La serata si concluderà con un buffet. 

INSIEME PER  

L’AFRICA ONLUS 

 

…La guerra è proprio qui intorno…  

 
 

Anno 18 Numero 1      aprile 2022 

Dona il 5 x 1000 alla nostra associazione: 93026120274 

In questi due anni 2020 e 2021 a 
causa della pandemia non siamo 
riusciti ad incontrarci per la serata 
del tesseramento e neppure per il 
tradizionale pranzo/festa di fine 
settembre e i nostri volontari non 
hanno potuto andare in Africa per 
continuare nei nostri program-
mi di cooperazione. Tuttavia le 
nostre attività non si sono fer-
mate, ma si sono solo rallentate 
infatti: la raccolta del ferro, le 
donazioni ed erogazioni libera-
li, il tesseramento e la campa-
gna del 5x1000 sono state ef-
fettuate durante lo scorso anno 
con buoni risultati. Non abbia-
mo potuto realizzare i pro-
grammi che avevamo pianifi-
cato per Caboxangue quali ad 
esempio: la costruzione di un im-
pianto fotovoltaico nel complesso 
scolastico; la fornitura di libri per 
la biblioteca e la costruzione di un 
nuovo pozzo per l’acqua potabile. 
Speriamo di realizzarli nel 2022. 
Pur con molte difficoltà logistiche, 
nel 2021, abbiamo continuato il 

nostro impegno a distanza con la 
fornitura di derrate alimentari per 
la mensa scolastica; il pagamento 
degli stipendi degli insegnanti e 
del personale scolastico; la forni-
tura di farmaci al dispensario me-
dico; lo sviluppo agricolo con 

l’implementazione degli “orti so-
ciali” e la consegna di un nuovo 
trattore.  Inoltre abbiamo contri-
buito economicamente nell’anno 
2021 e inizio anno 2022: al com-
pletamento del tetto della scuola 
del villaggio di Catchobar del pro-
getto di Rete Guinea Bissau; all’e-
mergenza profughi in Bosnia - 

campo di Lipa; all’Anteas di Ceg-
gia per l’acquisto di un pulmino 
per il trasporto degli ammalati; 
alla Caritas per l’aiuto alle fami-
glie in difficoltà; all’ospedale di 
Kabul di Emergency; ai medici 
con l’Africa Cuamm per le vacci-

nazioni anti covid in Africa. Il 
nostro impegno di volontari 
proseguirà ulteriormente a 
supportare ed aiutare i profu-
ghi che arriveranno dall’Ucrai-
na. Una tragedia che ci coin-
volge tutti, come non mai ci 
accorgiamo che la Pace è un 
bene assoluto per tutta l’uma-
nità e a tale proposito mi ha 
colpito una poesia scritta da 
Emma una bambina di 10 an-

ni, che dimostra sensibilità e matu-
rità a riguardo della Pace nel mon-
do. Con la speranza che la guerra 
finisca presto, vi aspetto numerosi 
all’assemblea del 13 maggio mo-
mento importante per la nostra  
associazione. Cordialmente.  
Il presidente 
Fiorenzo Giacomel 
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Festeggiati i vent’anni della scuola  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal 2002 al 2022 sono trascorsi vent’anni, sembra 

ieri. 

Il 18 gennaio Silvio Florian ci ha scritto: 

“Carissimi, prima di tutto mi sento onorato 

di essere socio di questa associazione e vi 

rendo merito per quello che fate. Normal-

mente leggo con piacere il nostro giornali-

no e le comunicazioni associative in Fa-

cebook e  in genere non scrivo. 

Oggi però venendo a conoscenza dei 20 

anni della scuola Sambù di Caboxangue vi 

dico che mi batte forte il cuore pensando a 

quando, da presidente, ho colto la necessi-

tà di costruire una struttura adeguata per la 

scuola che era operativa in una capanna 

dall’altra parte della strada. Proposta pre-

sentata al Consiglio e accolta da tutti con 

entusiasmo e allo stesso tempo con preoc-

cupazione per l’impegno economico non 

indifferente. La provvidenza ci ha assistito 

e siamo partiti. Poi negli anni il proseguo affinché la 

struttura fosse sempre più adeguata alle necessità. A 

vedere le foto e i video di oggi non mi sembra vero 

che nel cuore della foresta africana ci possa essere un 

plesso scolastico così e che soprattutto accolga oltre 

400 bambini/e della scuola primaria e 50 della scuola 

materna. Vorrei scrivere tanto altro ma mi 

fermo qui e penso solo a quante brave per-

sone e benefattori hanno creduto e credo-

no in questo progetto che è una bellissima 

realtà. Ora è importante continuare a cre-

derci, perché la scuola ha assunto una tale 

importanza per il territorio che non si deve 

mollare neppure davanti alle difficoltà. 

Tenedo conto che i Balanta (abitanti di 

Caboxangue) sono principalmente agricol-

tori, faccio un invito a pensare ad una 

scuola di agricoltura, con corsi serali uti-

lizzando la scuola Sambù. Ecco, quindi, 

l’importanza di un impianto fotovoltaico 

sul tetto del complesso scolastico per l’il-

luminazione serale.”   

Nella foto, in abiti tradizionali: il primo inse-

gnante il signor Augusto Cardosa Siga viene 

festeggiato. 

 

Come riportato nell’articolo precedente sono tra-

scorsi vent’anni dall’inizio della “Sambù”, quindi 

ora vi comunico alcuni dati che possono essere inte-

ressanti da conoscere. Ad oggi gli alunni che fre-

quentano la scuola 

dalla prima alla sesta 

classe sono 432 e 50 

bambini/e della ma-

terna. I bambini/e che 

escono dall’asilo 

(jardim de infância), 

vengono immatrico-

lati direttamente nella 

scuola primaria. La 

direzione della scuola 

ci tiene molto all’in-

segnamento dell’asi-

lo come preparazione 

per la scuola primaria/elementare. 

 Quest’anno fin dall’inizio dell’anno scolastico so-

no arrivati alcuni nuovi insegnanti, formati e messi 

a disposizione dallo Stato della Guinea Bissau. In 

totale il numero dei professori è di 14 unità. Inoltre 

c’è la cuoca della mensa scolastica, che fa anche le 

pulizie della scuola. 

Se tutto prosegue bene dal prossimo anno c’è la vo-

lontà di aumentare di un ciclo scolastico, quindi per 

arrivare alla settima 

classe, che dà diritto 

all’iscrizione alla scuo-

la superiore.  

Per quanto riguardano i 

libri e il materiale di-

dattico, quest’anno è 

stato consegnato a tutti 

gli alunni il libro di let-

tura e di esercizi, spes-

so fotocopiando i testi 

originali e consegnato 

quaderni, penne, colori, 

matite ecc. 

La nuova mensa scolastica sta funzionando. Ogni 

giorno vengono cucinati cinquanta Kg. di riso ac-

compagnati da fagioli, sardine, ecc…    

Vera Pavan 

Facciamo il punto sulla scuola Sambù 

Si mangia a scuola in sala mensa. 
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Carissimi amici di “Insieme per 
l’Africa”, anche io, come voi, so-
no stravolto e sconvolto da imma-
gini che mai mi sarei aspettato di 
rivedere nella nostra Europa o ai 
suoi confini. È straziante vedere 
mamme e bambini colpiti e feri-
ti in maniera così drammatica 
dalla guerra tra Russia e Ucrai-
na. Vengo dal Sud Sudan, da cui 
sono rientrato da pochi giorni, 
dove, è brutto dirlo ma, in qual-
che maniera, sei preparato a ten-
sioni e scontri. Un paese giovane, 
nato nel 2011 che, come tutti i 
giovani, ha tante energie, vitalità 
e una gran voglia di co-
struire il proprio futuro 
che si scontrano con man-
canza di esperienza e scar-
sa capacità gestionale. La 
situazione socio-politico è 
molto fragile, il sistema 
scolastico non funziona, 
gli ospedali boccheggiano, 
perché mancano farmaci, 
personale, equipaggia-
mento minimo. E lì, il 
Cuamm rimane, deciso a 
fare la propria parte, 
sapendo che in ogni mo-
mento la situazione può 
complicarsi e degenerare. Ma in 
Europa no, non ce lo aspettava-
mo. È stato e continua ad essere 
uno shock. Si ha la netta perce-
zione che venga distrutto ciò che 
si stava faticosamente costruendo. 
È ancora troppo difficile riuscire 
a elaborare quanto sta capitando. 
La sensazione dello sconforto è 
enorme. Quasi non trovi le ener-

gie per riprendere il cammino o 
per credere nel futuro. E senti 
forte la tentazione di mollare. 
Ma è proprio questo il momento, 
allora, in cui bisogna coltivare 
la lucidità degli occhi e della 
mente per leggere quello che stia-
mo vivendo, comprendere la si-
tuazione e avere il coraggio di 
attraversarla, recuperando, in pro-
fondità, le radici del nostro impe-
gno. La storia insegna e guida i 
nostri passi. 
Nel 1947, Francesco Cano-
va non si lascia vincere dallo 
sconforto di ritrovare, dopo 12 

anni di servizio in Giordania, 
un’Italia distrutta dalla devasta-
zione della Seconda guerra mon-
diale, e proprio su quelle macerie, 
decide di rimettere in gioco tutta 
la sua vita e, dopo 3 anni, di fon-
dare il Cuamm. 
Sguardo lucido e cuore grande: 
di questo abbiamo bisogno, anche 
oggi. 

Nella nostra Europa, accoglien-
do i tanti profughi che cercano 
vita fuggendo dalla guerra. Ci 
siamo messi a servizio subito, 
fornendo una prima assistenza 
sanitaria ai 63 bambini ucraini 
orfani ospitati nel Seminario della 
Chiesa padovana. E poi con un 
primo team di medici in partenza 
verso i confini con l'Ucraina per 
sostenere gli ospedali e i centri 
sanitari locali, in gravissima diffi-
coltà, in coordinamento con l'Or-
ganizzazione Mondiale della Sa-
nità. 
E nella nostra Africa. Non vo-

gliamo e non possiamo di-
menticare l’Africa, la respon-
sabilità che abbiamo verso la 
sua gente. L’Africa continua 
ad avere bisogno: le mamme 
continuano a partorire, i bam-
bini si ammalano, il Covid va 
combattuto.   
Con tenacia e ostinazione vo-
gliamo mantenere l’impegno 
che abbiamo preso, consape-
voli che il bene va costruito lì 
dove ognuno di noi ha la pro-
pria responsabilità: vicino, 
perché siamo europei, e lonta-

no perché siamo 
“medici con l’Africa”. 
Grazie a voi che continuate ad 
aiutarci, sostenendo le nostre 
scelte e le ragioni del nostro im-
pegno di essere vicini ai più pove-
ri: scelte che, oggi più che mai, ci 
chiedono lucidità e cuore grande. 
D. Dante 
11 marzo 2022. 
 

Don Dante Carraro direttore di “Medici con 
l’Africa Cuamm” ci ha scritto: 

Caro socio, sostenitore, donatore e simpatizzante, siamo nel periodo della dichia-
razione dei redditi e per la nostra associazione è importante che tu ci possa soste-
nere con il tuo 5 x 1000. Una scelta che non ti costa nulla! Grazie alla tua genero-
sa scelta l’associazione potrà continuare nelle iniziative e progetti in corso rivolti 
alle popolazioni africane e non solo: acqua, scuola, sanità, alimentazione, svi-

luppo agricolo e promozione della donna. Ti invitiamo a coinvolgere amici e 
parenti affinché anche loro possano fare questa scelta.  
Grazie.  

La campagna di vaccinazione anti-Covid in Africa 
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Puoi diventare socio: 
 partecipando all’Assemblea dove potrai tesserarti,  
 versando la quota annuale di euro 10,00 sul conto cor-

rente postale n. 49627565,  
- o un bonifico bancario: Iban 

IT10 K089 0436 0400 5400 0296 486 

della Banca Prealpi San Biagio Filiale di Ceggia  

Invia il tutto a: Associazione Insieme per l’Africa On-
lus - Piazza S. Cuore di Gesù 21,  30022 Ceggia (VE) 

IMPORTANTE Indica sempre con precisione i tuoi dati 
(cognome, nome, indirizzo completo con numero civico e 
cap) e riceverai la tessera direttamente a casa assieme al 
nostro giornalino. Se ti è possibile, indica il tuo numero di 
telefono ed un eventuale indirizzo e-mail!  
 

PER INFORMAZIONI 
Consulta il sito www.insiemeperlafrica.org 

Invia una mail all’indirizzo  
info@insiemeperlafrica.org 

Telefona al 345 8650340 

Come diventare socio e/o sostenere l’Associazione: 

 

All’inizio di quest’ anno Padre Armando Cos-

sa è stato nominato nuovo Custode francesca-

no della Guinea Bissau. La collaborazione 

con la Custodia è per la nostra associazione 

importante e fondamentale, visto che i france-

scani sono nostri referenti in loco.  

Nel dicembre 2021 Papa Francesco ha nomi-

nato nuovo Vescovo della diocesi di Bissau 

monsignor José Lampra Cà. 

Auguriamo a Padre Armando e a Mons. Lam-

pra Cà un buon e proficuo lavoro.                                                                                                                             

Nuovo Vescovo e nuovo Custode 
francescano in Guinea Bissau 

 

Sono sempre più numerosi i soci e i simpatizzanti della nostra associazione che effettuano delle donazioni, o che versa-

no degli importi come erogazione liberale. 

In questo giornalino trovate un bollettino postale e in esso sono indicate più causali, tra le quali scegliere quella o 

quelle che interessano: il tesseramento annuo, una donazione, una erogazione liberale ecc., o pure più voci. 

Nota: allo scopo di facilitare la nostra attività amministrativa vi preghiamo di effettuare i versamenti diretta-

mente alle POSTE ITALIANE e non presso altre Agenzie postali. Grazie. 

La pace 

Passa la notte arriva il giorno. 
La guerra è proprio qui intorno. 
Io penso ogni giorno ai bimbi dell’età mia 
che al posto di giocare devono scappar via. 
Scappano via tra bombe e granate 
lasciano giochi e case bruciate.  
       
Vorrei dire agli adulti che fanno la guerra 
che noi bambini vogliamo la pace sulla terra. 
Una pace fatta di parole gentili e d’amore 
non di gesti cattivi che spezzano il cuore. 
Spero che finiscano presto tutte queste lotte. 
 
Emma 10 anni 
09/03/2022 

Lorenza: vita da volontaria. 

Vaccinazioni presso il dispensario di Caboxangue 


